
 

  

Premessa. 
La Sacra Scrittura afferma che “l’uomo è stato creato ad imma-
gine di Dio, capace di conoscere e di amare il proprio Creatore. 
Questo uomo fu costituito da Dio sopra tutte le creature quale 
signore di esse, per governarle e servirsene a gloria di Dio”, 
come afferma la Gaudium et spes. L’espressione “immagine di 
Dio”, in effetti, è tra le categorie bibliche che meglio sintetizza-
no la concezione dell’uomo propria del messaggio cristiano. 
Una concezione che dovrà sempre confrontarsi con le forme 
culturali con cui ogni epoca interpreta la realtà dell’uomo. Oggi 
questo sembra essere un po’ più difficile, non solo per l’eclissi 
di Dio, ma anche per l’eclissi dell’uomo (es. teorie sull’esplora-
zione dell’atomo, sul sub-conscio, le teorie dello strutturali-
smo…). Filosofi, scienziati, ed altro hanno scomposto l’uomo 
fino a porre l’interrogativo se esiste veramente. Papa Benedetto 
XVI, con il suo richiamo alla riflessione antropologica per su-
perare il relativismo etico, ha indicato la strada per ripensare 
nuovamente l’uomo negli spazi di Dio. 
 1. Uomo come “persona”. 
Del bisogno di vigilare su un corretto uso del termine “persona” per evitare fraintendimenti o 
veri e propri tradimenti, era consapevole Papa Benedetto XVI; ma la necessità di vigilare su 
un corretto uso del riferimento al termine “persona” emerge con chiara evidenza anche quan-
do lo si incrocia nell’ambito della bioetica. Nel Messaggio per la giornata mondiale della pa-
ce affermava: “…per alcuni, la persona umana è contraddistinta da dignità permanente e da 
diritti validi sempre, dovunque e per chiunque; per altri, una persona (è contraddistinta) dal-
la dignità cangiante e dai diritti sempre negoziabili: nei contenuti, nel tempo e nello spazio”. 
Della stessa “persona” Papa Benedetto XVI ricordava l’esistenza di “una visione debole della 
persona, che lascia spazio ad ogni eccentrica concezione […che] impedisce il dialogo auten-
tico ed apre la strada all’intervento di imposizioni autoritarie, finendo così per lasciare la 
persona stessa indifesa e, quindi, facile preda dell’oppressione e della violenza”. 

2. Secondo l’AT: l’uomo immagine e somiglianza di Dio. 
L’uomo immagine di Dio vuol dire che è segno della presenza e della signoria di Dio sul 
creato. La dimensione creaturale dell’uomo segna non solo la dipendenza, ma specialmente 
l’appartenenza e l’intimità dell’uomo con Dio Creatore. Un Dio, poi, che non abbandona 
l’uomo, ma che è costantemente impegnato a recuperarlo, donandogli una nuova identità, do-
po il peccato, in modo che lo faccia assomigliare più profondamente a se stes-

 
Trova il tempo per pensare, 
trova il tempo per pregare, 
per ridere, giocare e dare. 
E’ il privilegio dato da Dio.  
 
La giornata è troppo corta 
per essere egoisti. 
Trova il tempo per amare 
ed essere amato.  
 
E’ la fonte della saggezza, 
è la strada della felicità,  
è la chiave del Paradiso.” 

(S. M. Teresa di Calcutta) 

UOMO: IMMAGINE E SOMIGLIANZA DI DIO 
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RIFLESSIONI 
4 DOMENICA XIV p.a. 
 
Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria 
 
Al centro della liturgia della Parola di oggi c’è il destino del Profeta. Egli è sotto il tiro conti-
nuo di una contestazione che non lascia tregua, nemici esterni che demoliscono la figura del 
Profeta (prima lettura: Ezechiele; nel Vangelo: Gesù). La parola del Profeta viene contestata 
perché va contro i canoni dell’uomo “normale” che professa una religiosità comune. La storia 
del Profeta che troviamo nella Sacra Scrittura è una storia di ardori e di rifiuto, di profondità e 
di indifferenza, di passione per Dio e di persecuzioni senza tregua. Gesù sperimenta il rifiuto 
dei suoi compaesani: si parte dallo stupore e meraviglia, poi si giunge all’incredulità aperta 
degli stessi, espressa come scandalo, e si termina con la meraviglia di Gesù per la loro 
“incredulità”: Gesù viene rifiutato come maestro. I nazaretani conoscevano tutto di Gesù, le 
sue caratteristiche anagrafiche e sociali, eppure per loro Gesù rimane un enigma e come tale 
viene rifiutato. 
 
Padre, donaci la grazia di saper vedere oltre le apparenze, oltre quanto crediamo di cono-
scerti e di sentirci arrivati, per poterti riconoscere nel nostro quotidiano vivere. 
 
 
11 DOMENICA XV p.a. 
 
Gesù chiamò a sè i Dodici e prese a mandarli due a due… 
 
Il Signore chiama e manda: il Signore chiama per mandare. E’ sempre il Signore che prende 
l’iniziativa e sceglie i suoi uomini. Gesù che percorre la Galilea ad un certo punto decide di 
associare a sé i Dodici nella predicazione del Vangelo: li chiama e li manda, e conferisce loro 
lo stesso potere che ha lui. Questa dinamica continua ancora nella Chiesa sotto il velo del Mi-
stero. I Dodici non hanno qualcosa di proprio da comunicare, da trasmettere e portare. Essi 
sono mandati da Gesù e portano il suo messaggio. Inoltre viene dato loro il potere sui demoni,  
sul male. Ma devono essere assolutamente liberi dalle cose: devono andare incontro agli altri  
a cui sono mandati a mani vuote, senza alcun apparato. Gesù infine esige da loro la perfetta 
libertà per il messaggio che portano. Essere mandati allora vuol dire dare a Cristo la possibili-
tà di eseguire la sua missione anche attraverso gli uomini che sceglie. 
 
Padre, che sempre ci chiami ad annunciare al mondo il Vangelo di tuo Figlio, riempici sem-
pre del tuo Spirito perché lo possiamo annunciare ai fratelli con la Fede e con le opere. 
 
 
18 DOMENICA XVI p.a. 
 
Erano come pecore senza pastore 
 
Al centro emerge l’immagine del “pastore”. Gesù è il pastore vero e autentico, che vuol salva-
re le sue pecore: egli realizza l’attesa del popolo che cerca una guida e che ha avuto attraverso 
i secoli tutt’altro che degni di questo nome. Il comportamento di Gesù si contrappone al com-
portamento di tutti coloro che prima di lui si facevano chiamare con quel nome: pastori, gui-
de, capi del popolo. E quest’immagina fa da punto di collegamento tra il prima, cioè il ritorno 
dei discepoli dalla loro prima esperienza di annunciatori del Vangelo, e il dopo, il dar da man-
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giare a chi ha fame. Il pane con il quale poi Gesù sfamerà la folla è il segno di quanto lui sta 
già donando, cioè la sua parola, la sua guida, la sua “compassione”. E’ bene sostare un po’ a 
contemplare la delicatezza di Gesù che raccoglie attorno a sé i discepoli che ritornano, stanchi 
ed affaticati, dalla loro missione: il suo desiderio di intimità con i suoi amici e l’offerta di un 
momento di pace e di serenità che infonde novità di vita. 
 
Padre, dona ancora alla tua Chiesa, stanca ed affaticata per la sua missione al mondo, radu-
nata nella Pasqua settimanale alla tua mensa, di gustare nella parola e nel pane di vita la 
tua presenza consolatrice, la tua intimità profonda, per assaporare il tuo amore. 
 
 
25 DOMENICA XVII p.a. 
 
Gesù prese i pani e dopo aver reso grazie li diede a quelli che erano seduti e lo stesso fe-
ce dei pesci, quanto ne volevano. 
 
Il filo continuo del Vangelo di Marco che ci ha accompagnati nella liturgia delle domeniche 
ora si interrompe per lasciare lo spazio ad un ampio squarcio del Vangelo di Giovanni: i due 
evangelisti si incontrano proprio nel racconto della moltiplicazione di pani, o per meglio dire 
la “distribuzione dei pani”. La cornice cronologica del miracolo evoca la Pasqua vicina, il 
pane è citato ben cinque volte e i gesti di Gesù sono modellati su quelli dell’ultima cena. Per 
alcune domeniche avremo la possibilità di sostare e leggere e approfondire tutto il grande e 
meraviglioso capitolo sesto del Vangelo di Giovanni, con tutta la “predicazione” o la 
“catechesi” dì Gesù nel suo intento di far passare i suoi ascoltatori dal pane “materiale” al 
pane del cielo: far cioè comprendere che tutti coloro che sono stati sfamati da Gesù hanno la 
possibilità di scoprire che proprio lui che ha dato loro il pane, proprio lui è il pane che scende 
dall’alto e che dona la vita eterna. 
 
Padre, che nella Pasqua settimanale ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo, 
aiutaci a spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno. 

GREST 2021  
Molti si domandano: cos’è? Il termine vuol dire Giochi Ragazzi ESTate. Ma l’esperienza ci 
fa dire che il GREST è un’esplosione di vita; una festa che non vuole finire, un inno alla vita, 
un dono, una meraviglia… Certamente contemplare bambini, ragazzi, adolescenti, giovani, 
adulti… insieme che, anche quest’anno, nel rispetto delle regole vigenti e dei protocolli, si 
ritrovano per cantare, danzare, giocare, pregare, sorridere, condividere, stare…. assieme è 
un’esperienza straordinaria che ci rigenera a vita nuova e ci permette di guardare, anzi di 
“sognare” il futuro ricco di bontà, serenità, fiducia, pace, felicità. Dalle 08.30 alle 12.30 
(primo turno) e dalle 14.30 alle 18.30 (secondo turno). 
Tema: PER SOGNARE…. INSIEME, ovvero alla scoperta della bellezza della vita. 
Ispirati alla fiaba di “Pinocchio” 
Apertura: Domenica 27 giugno con la S. Messa ore 11.15 
1ᵃ settimana 28 giugno -2 luglio - tema: speranza 
2ᵃ settimana 3-9 luglio - tema: fiducia 
3ᵃ settimana 12-16 luglio - tema: accoglienza 
4ᵃ settimana 19–23 luglio - tema: impegno 
Conclusione Domenica 25 luglio con la S. Messa ore 11.15 
Uscita Animatori: Domenica 18 luglio 2021 
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LA SAGRA DELL’ASSUNTA, ovvero, festa della Comunità 
 
Sulla spinta della felice e festosa esperienza della scorsa estate in piena emergenza sanitaria, 
quest’anno in occasione della festa patronale dell’Assunta vengono proposte le seguenti sera-
te di festa, di due fine settimana: venerdì 6, sabato 7, domenica 8 e venerdì 13, sabato 14, 
domenica 15 agosto 2021. 
Serate gastronomiche con intrattenimenti musicali e proposte ricreative presso la tensostruttu-
ra su prenotazione via mail, con possibilità di asporto e di accedere, anche senza preno-
tazione, nei locali gastronomici fino all’esaurimento dei posti regolari, sempre nel rispetto 
di tutte le norme vigenti e dei protocolli sanitari. 
Per le iscrizioni a partire da domenica 18 luglio 2021: scaricare dal sito della parrocchia 
www.parrocchiamussetta.it i moduli, compilarli in ogni parte, indicando il giorno o i 
giorni, il numero delle persone ed il menù scelto e spedire tramite mail a prenotazio-
ni@parrocchiamussetta.it 
Il pagamento avverrà alla sera fissata dalla prenotazione, prima di entrare in sala. 
Quest’anno, da quanto sentiamo, molte parrocchie si stanno organizzando a proporre la pro-
pria “sagra patronale”, ed alcune, tramite i loro rappresentanti, sono venuti a Mussetta a rac-
cogliere esperienze e stili e modalità, perché sono venuti a conoscenza di quanto siamo riu-
sciti a realizzare in piena pandemia. Noi lo scorso anno infatti, con l’aiuto dei volontari, ab-
biamo dovuto ripensare a tutta l’organizzazione, a rivedere l’impianto, a semplificare le pro-
poste per realizzare precisi obiettivi concreti sempre alla luce della finalità prioritarie: offrire 
un tempo ed uno spazio di festa della Comunità, consolidare le relazioni interrotte dalla pan-
demia, creare opportunità di nuove e sincere e festose relazioni tra persone e famiglie che si 
riconoscono nel territorio di Mussetta, offrire possibilità per gustare la dolcezza dello stare 
assieme, sotto il manto protettivo della B.V. Maria Assunta: vivere cioè la festa della vita, 
consapevoli che Dio non ci abbandona, ma è presente e vivo nella nostra vita e nella nostra 
storia personale e di popolo. Certamente tutto secondo i protocolli sanitari e con volontari 
formati adeguatamente alla situazione presente. Le serate della comunità possono diventare 
un’occasione favorevole per riscoprire il senso profondo della festa della Comunità, senso 
originario e profondo di quello che chiamiamo “sagra”. 
E’ fissato un incontro dei volontari che desiderano offrire la propria disponibilità per i giorni 
fissati di agosto (servizi vari ai tavoli, sistemazione, accoglienza, pulizie ...) lunedì 12 luglio 
2021 alle 20.30 in Auditorium, entrata dal sacrato con mascherina. 
Grazie 

ATTIVITÀ E

SERVIZI IN PARROCCHIA 
La vita parrocchiale prosegue regolarmente, anche grazie a tanti servizi svolti con passione, 
fedeltà, competenza, continuità e gratuità. Molti sono “invisibili”, nel senso che non appaiono 
immediatamente, non fanno rumore e clamore, ma sono reali e fondamentali, indispensabili, 
perché garantiscono la vita “normale” e quotidiana della parrocchia. Tra questi chi assicura la 
pulizia ed il decoro degli ambienti (chiesa ed oratorio), oltre che la cura dei fiori in chiesa. In 
questo tempo di emergenza sono ulteriormente cresciute le esigenze di igienizzazione e sani-
ficazione per garantire a tutti sicurezza e salute. Crescono, purtroppo, anche gli anni di questi 
volontari, e la salute presenta segni di progressiva fragilità, con le conseguenti difficoltà a 
garantire il servizio finora offerto. Invitiamo, allora, coloro che si sentono appartenenti alla 
Comunità a fare il primo passo offrendo la propria disponibilità: è anche questo un modo per 
crescere nell’amore della fraternità. 
Grazie a tutti 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI
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PER LA RICHIESTA DI S. MESSE. 
Come ormai consolidato, le persone che desiderano ricordare i propri defunti nella S. Messa 
sono pregati di comunicarlo unicamente al parroco: di persona incontrandolo in chiesa, in ca-
nonica, per strada, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 o via mail all’indirizzo par-
rocchia@parrocchiamussetta.it. L’offerta è libera nei tempi, nei modi, nella quantità, utiliz-
zando l’elemosiniere con la scritta “offerte S. Messe” localizzato presso le candele votive da-
vanti alla cappella del SS. Sacramento. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

IL PARROCO E’ DISPONIBILE A VISITARE AMMALATI, ANZIANI IN CASA, IN 
OSPEDALE, IN CASA DI CURA, IN CASA DI RIPOSO. 
Nelle piena e totale libertà e riservatezza, previa comunicazione personale al parroco. Per il 
momento, le possibilità sono limitate alle sole visite in famiglia: in attesa di poter ritornare 
anche negli altri luoghi, la preghiera quotidiana al Signore è garantita. 

VISITA ALLE FAMIGLIE E BENEDIZIONE DELLE CASE. 
Le persone che lo desiderano possono contattare direttamente il parroco, di persona incon-
trandolo in chiesa, in canonica, per strada, oppure telefonicamente al numero 0421/53427 o 
via mail all’indirizzo parrocchia@parrocchiamussetta.it. 

QUANDO NASCE UN/A BAMBINO/A. 
Si rinnova l’invito ai genitori di condividere la loro gioia per la nascita del/la proprio/a figlio/
a con tutta la comunità cristiana informando il parroco, il quale, oltre alla preghiera di ringra-
ziamento al Signore, si farà premura di suonare le campane a festa alla sera, prima dell’Ave. 

ITINERARI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO MATRIMONIO. 
Causa la riduzione significativa del numero delle celebrazioni del sacramento del matrimo-
nio, gli incontri di formazione, detti “corso per fidanzati” sono proposti nelle seguenti sedi: 
S. Giuseppe Lavoratore: informazioni 0421/40231; 
Musile di Piave: informazioni 0421/52308. 

CELEBRAZONE DEL BATTESIMO. 
Domenica 19 settembre 2021 ore 12.15 
Incontri preparazione: Sabato 4 settembre ore 20.30 in oratorio; Sabato 11 settembre ore 
20.00 in chiesa. 
Domenica 21 novembre 2021 ore 11.15 
Incontri di preparazione: Sabato 6 novembre ore 20.30 in oratorio; Sabato 13 novembre ore 
19.30 in Chiesa. 

CELEBRAZIONI S. MESSE 
Come gli anni precedenti l’ultima settimana di luglio e la prima di agosto la S. Messa della 
sera (ore 19.00) sarà celebrata solo il martedì, giovedì e sabato. 

OFFERTE 
Per la chiesa: offerte in mano al parroco € 1.020,00; per il soffitto della chiesa Mussetta di 
Sopra: in mano al parroco € 860,00. Dal mercatino del 13.06.21 per la Scuola dell’Infanzia € 
530,00; dai due pranzi comunitari il ricavo è € 510,00. Per il soffitto il cui costo è di € 
200.000,00 ad oggi le offerte sono arrivate a € 41.850.00. 
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Santa Messa ed intenzioni 
Domenica 4 8.45 BOCCATO Vittorina e FREGONESE Albino 
 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) ARTICO Fernanda, Mario e 

Olga; BORIN Leontina; BAGOLIN Maria ed Alessandro; MELCHIO-
RI Antonietta 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore 
Ferruccio e Sandra; RUMIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda 
Rosa 

 19.00 Pro Populo 
Lunedì 5 19.00 Pro Populo 
Martedì 6 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Giovanni e Ida 
Mercoledì 7 19.00 Pro Populo 
Giovedì 8 19.00 Pro Populo 
Venerdì 9 19.00 Pro Populo 
Sabato 10 19.00 TOMMASELLA Augusto 
Domenica 11 8.45 MORO Felice e Nunzia; CARNIO Giuseppe e fam. 
 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 
 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; DE FLUMERI Raffaele 
 19.00 PASQUALINOTTO Amos; ZOGGIA Ottone; GIUSTO Clorinda 
Lunedì 12 19.00 Pro Populo 
Martedì 13 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VICINI Roberto; f.lli e s.lle 

Piovesan 
Mercoledì 14 19.00 Pro Populo 
Giovedì 15 19.00 Pro Populo 
Venerdì 16 19.00 MORETTO Gina; PERISSINOTTO Alessandro, gen. e f.lli 
Sabato 17 19.00 Pro Populo 
Domenica 18 8.45 DRIDANI Lino: CALLINO Virgilio; FAEDDA Bruno, PAVAN Vitto-

rio 
 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina, CUZZO-

LIN Teresa; CONTE Stefano 
 11.15 TRONCO Bruno e Lidia 
 19.00 PIOVESAN Tiziano 
Lunedì 19 19.00 FINOTTO Giuseppe 
Martedì 20 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GOTTARDI Guido e Tere-

sa 

SANTE 

SANTE  MESSE
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Mercoledì 21 19.00 Pro Populo 
Giovedì 22 19.00 Pro Populo 
Venerdì 23 19.00 Pro Populo 
Sabato 24 19.00 MOSCHINO Elsa (Carmela) 
Domenica 25 8.45 Pro Populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO–SPINAZZE’ 
 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; RIZZETTO Antenore, Giuseppina; def.ti Se-

rafin. 
 19.00 Pro Populo 

Martedì 27 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BIASI Francesco 
Giovedì 29 19.00 Pro Populo 
Sabato 31 19.00 LASFANTI Mirco (11) e Paolo (1) 

PARROCCHIA DA ABITARE, VIVERE, APPARTENERE, CONDIVIDERE 
A causa della pandemia anche gli ambienti parrocchiali hanno sofferto lunghi periodi di chiu-
sura, specie i giochi interni e i campi esterni, il Bar dell’Oratorio, anche se tutta l’attività del-
la catechesi, dell’animazione giovanile (AC, Scout), liturgica, missionaria, caritativa, forma-
tiva, biblica e dei gruppi familiari non si è mai interrotta. Ora siamo ritornati in “zona bian-
ca”: quindi con mascherina, igienizzazione e distanziamento è possibile riprendere ad abitare 
gli spazi parrocchiali e l’Oratorio, in particolare, con una “presenza” caratterizzata dallo spi-
rito di cordialità, di gratuità e di solidarietà capace di rigenerare nuove relazioni fraterne e 
responsabili che contribuiscono al bene di coloro che appartengono a Mussetta. Inoltre, oltre 
che partecipare alle proposte e iniziative promosse dalla parrocchia, come da programma ora-
rio, è possibile anche utilizzare ambienti e mezzi per incontri familiari (feste compleanno), 
pubblici, condominiali, associativi, a vario titolo, come accadeva prima dell’emergenza sani-
taria, previa prenotazione, direttamente ai volontari del bar o tramite telefono 0421/336410 
firmando la scheda di prenotazione ed assunzione di responsabilità. Anche in questo modo la 
parrocchia è e resta sempre aperta come, utilizzando la bella espressione di S. Papa Giovanni 
XXIII, la “fontana del villaggio” a cui tutti in ogni momento possono attingere l’acqua fresca 
e cristallina della fraternità e dell’amore. 

MESSE 

ORATORIO 
Durante il GREST il bar è aperto: 
Sabato pomeriggio 
Domenica mattina 
 
BIBLIOTECA 
Durante il GREST rimane chiusa. 
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so, attraverso un cuore e uno spirito radicalmente nuovi. 
3. Secondo il NT: L’uomo creatura nuova in Cristo. 

Il NT chiamerà questa trasformazione la “vita secondo lo Spirito”. L’uomo nuovo non soltan-
to è immagine e somiglianza di Dio, ma è addirittura chiamato ad essere figlio di Dio. Cristo 
risorto, infatti, è la novità, è l’uomo nuovo, prototipo della novità antropologica cristiana, è la 
nuova creatura. Nella Fede e attraverso il Battesimo il credente partecipa di questa novità, è 
creatura nuova che vive la novità dello Spirito, verso la piena e definitiva pienezza di vita. 

4. Secondo l’antropologica cristiana: uomo come persona. 
La persona gode di una essenziale irriducibilità: cioè non è riducibile a niente, né alla natura, 
né all’universo materiale, né alla società cui appartiene, né al possesso da parte di un’altra 
persona (= la persona è per se stessa), cioè: non esiste per il bene dell’universo, e per la socie-
tà e neppure come mezzo per l’altro. Carattere distintivo della persona, allora, è il suo essere 
“fine in sé”, perché non strumentale ad altri. La persona è libera (“causa sui”): se anche subi-
sce condizionamenti ambientali non ne è determinata. 
Allora, il termine “dignità” è strettamente collegato al termine persona. E’ inerente 
all’“essere” stesso della persona, in quanto persona. Consiste nel suo stesso modo di essere: 
ed è in ogni persona (fin dal concepimento… qualunque sia la sua condizione): 
- consiste nella sua vita cosciente (capace di conoscere e di scegliere liberamente), 
- consiste nella sua vita morale, di risposta libera ai valori morali fino alla santità, 
- consiste nel possesso di dati che non dipendono dalla propria libertà né dalla natura umana. 
La persona umana è originariamente in relazione con le altre persone umane. Essa è di natura 
sua comunionale. 

Conclusione. L’antropologia cristiana, allora,  
- si regge su due pilastri: primo, ogni uomo è persona che esiste in sé e per sé, secondo, ogni 
persona è costitutivamente in comunione con ogni persona; 
- è generata nel cristianesimo dalla stessa professione di fede nel mistero della Trinità e 
dell’Incarnazione; 
- è ragionevole, ragione non solo strumentale di tipo positivistico, logico sperimentale, ma 
facoltà che accomuna tutti gli esseri umani; 
- è forma originaria della comunione delle persone umane. 

d. Edmondo Lanciarotta 

PRIMA GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 25 luglio 2021 
In occasione della festa dei Santi Gioacchino ed Anna, genitori di Maria e nonni di Gesù, Papa Fran-
cesco ha istituito la Giornata Mondiale dei nonni con il tema: “Io sono con te tutti i giorni’. Per il Papa 
Francesco “i nonni costruiscono il futuro”. Il valore dei nonni va coltivato e non può essere dato per 
scontato, neppure da coloro che si trovano a vivere questa stagione della vita. Con i nonni si speri-
menta l’accoglienza, il dono della tradizione, la memoria del passato e la trasmissione della Fede. Non 
esiste un’età per andare in pensione dal compito di annunciare il Vangelo. Il Signore è sempre vicino. 
Nel messaggio per questa Giornata il Papa afferma che “c’è ancora bisogno di voi. La Chiesa non vi 
lascia soli”. Riporta anche un’espressione di Papa Benedetto XVI, suo predecessore, chiamandolo  
“Santo anziano che continua a pregare e a lavorare per la Chiesa”: “La preghiera degli anziani può 
proteggere il mondo, aiutandolo forse in modo più incisivo che l’affannarsi di tanti”. E poi continua: 
“E’ bella, la tua preghiera, nonno, è una risorsa preziosissima: è un polmone di cui la Chiesa e il mon-
do non possono privarsi. Soprattutto in questo tempo così difficile per l’umanità, mentre stiamo attra-
versando, tutti sulla stessa barca, il mare tempestoso della pandemia, la tua intercessione per il mondo 
e per la Chiesa, indica la serena fiducia di un approdo. Due motivi principali: primo, che gli anziani 
non diventino lo scarto dell’umanità, cioè messi da parte e sopportati, e secondo, promuovere il dialo-
go con i giovani. Gli anziani sono come le radici nascoste di un albero i cui frutti sono i giovani. In 
occasione di questa Giornata il Papa concede l’indulgenza plenaria agli anziani che partecipano alla 
S. Messa, o se impossibilitati, attraverso la televisione o la radio o la rete e per coloro, giovani, adulti 
che compiono un’opera di misericordia visitando un anziano solo. 


